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Interventi selvicolturali di diradamento e prevenzione incendi da effettuarsi nelle

foreste demaniali di Fiorentini (Bultei), Foresta Demaniale di Anela (Anela) e Foresta

demaniale Monte Pisanu (Bono-Botttida). Proponente: Agenzia Forestas, Servizio

Territoriale di Sassari. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale

(V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di

Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All' Agenzia Fo.Re.STAS – Servizio Territoriale di 
Sassari protocollo.sassari@pec.forestas.it
protocollo.sassari@pec.forestas.it

In riferimento alla nota di codesta Agenzia (prot. n. 5271 del 25.08.2023) pervenuta in data 25 agosto 2023

(prot. D.G.A. n. 25015 di pari data), con la quale è stata convocata la conferenza dei servizi relativa agli

interventi in oggetto, esaminata la documentazione integrativa pervenuta in data 18.09.2023 (prot. D.G.A.

n. 27369 di pari data), si rappresenta quanto segue.

Nell’ambito della programmazione del Servizio territoriale di Sassari dell’Agenzia Forestas, per il periodo

2023-2025, sono previsti una serie di interventi selvicolturali e forestali di diradamento e prevenzione

incendi da effettuarsi nelle Foreste demaniali di Fiorentini (Bultei), Foresta Anela (Anela), Monte Pisano

(Bono Bottidda), che consistono principalmente nelle attività di seguito descritte..

• Diradamento latifoglie. Gli interventi saranno di tipo colturale per favorire lo sviluppo armonioso del

soprassuolo e delle chiome delle piante destinate a fruttificare. Il diradamento dal basso interverrà a

favore dei migliori soggetti dominanti di leccio incidendo sulle piante coodominate o dominate. Si

effettuerà invece un diradamento dall’alto per favorire i migliori soggetti di roverella e delle altre

specie secondarie. Sarà cura salvaguardare le piante di tasso e agrifoglio. L’entità del prelievo sarà

non superiore al 30% degli individui.

• Diradamento fustaia di conifere Ha come obiettivo la rinaturalizzazione di aree rimboschite in

passato con conifere. L’intervento prevede un diradamento dal basso al fine di liberare o migliorare i

soggetti di conifere. Qualora siano presenti latifoglie autoctone codominanti o dominate saranno

eliminate le conifere in quanto ne ostacolano lo sviluppo e l’accrescimento.
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• Interventi inerenti la sughericoltura. sono previsti esclusivamente nel Presidio Forestale “Fiorentini”,

esterno alla Rete Natura 2000.

• Interventi di selvicoltura di prevenzione. Ai fini della prevenzione incendi, si avrà cura di migliorare i

viali parafuoco esistenti lungo i confini dei presidi forestali con l’eliminazione della vegetazione

erbacea, arbustiva ed arborea. Quest’ultimo intervento sarà caratterizzato dalla potatura di tutte le

piante lungo il confine pubblico-privato; mentre sul lato interno dei viali l’intervento potrà comportare

anche il taglio raso di piante marginali il cui sviluppo oramai non garantisce più condizioni di

estinzione degli incendi facilmente gestibili.

Gli interventi in progetto ricadono, ad eccezione di quelli riferiti al PF “Fiorentini”, all’interno della ZSC

“Catena del Marghine e del Goceano” (ITB011103) e non sono direttamente connessi o necessari alla

gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

L’area di intervento interessa formazioni forestali che, secondo quanto riportato nel Piano di Gestione della

ZSC, corrispondono agli habitat di interesse comunitario 9340 (Foreste di  e Quercus ilex Quercus

) e 9330 (Foreste di ). Nel Formulario Standard si evidenzia il rischio di unarotundifolia Quercus suber

eccessiva rimozione dello strato arbustivo (codice minaccia B02.03) e nel Piano di Gestione si cita, come

possibile fattore di perturbazione, l’eccessiva ceduazione. Si ritiene tuttavia che, per le modalità e le finalità

indicate dal progetto, gli interventi non potranno determinare problematicità di questo tipo.

Per quanto riguarda la componente faunistica, il Piano di Gestione evidenzia la necessità di realizzare un

piano di gestione forestale in funzione della tutela delle specie prioritarie, e in particolare dell’Astore sardo (

). A tal fine si propone l’Azione “IA 15”, che ha la finalità di “favorire lo sviluppoAccipiter gentilis arrigonii

delle serie vegetali naturali legate ai boschi autoctoni, attraverso la tutela degli individui più vetusti, la

formazione di radure naturali, la limitazione nella pulizia del sottobosco”.

Gli interventi proposti non appaiono in contrasto con questo obiettivo, anche in considerazione delle

condizioni d’obbligo inserite. Si ritiene, tuttavia, che per una efficace tutela della fauna legata agli ambienti

forestali sia necessario sospendere le operazioni nel periodo riproduttivo, introducendo, oltre a quelle già

indicate dal Proponente, la CO_GEN_1. Inoltre, in riferimento agli alberi vetusti, è opportuno inserire anche

la CO_FOR_5.

Si rileva, infine, che il Proponente, fa più volte riferimento alla coerenza degli interventi proposti con quanto

previsto dal Piano Forestale Particolareggiato del Goceano (approvato con Det. Dir. Gen. Forestas n.176
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del 02/10/2018). Tuttavia tale coerenza non fornisce garanzie sull’assenza di incidenze significative, in

quanto agli atti del Servizio scrivente risulta che il Piano Forestale Particolareggiato del Goceano non

abbia espletato la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse 4

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza

faunistica;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 4: i tagli di rinaturalizzazione saranno limitati all’eliminazione dei soggetti deperenti,
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malformati, instabili o morti, interessati da danni di origine biotica o abiotica (tagli fitosanitari e/o di

recupero danni) nonché quelli potenzialmente pericolosi per crolli o schianti;

• CO_FOR 6: le attività di diradamento saranno supportate da concomitanti interventi di rimozione ed

eradicazione delle eventuali specie alloctone su tutta l’area di intervento;

ritenuto necessario, da parte del Servizio scrivente, integrarle con le seguenti:

• CO_GEN_3: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_FOR_5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni
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Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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